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A Warrington ordigni esplodono in una strada commerciale. Quasi certo attentato dell'Ira 

La bomba falcia due bambini inglesi 
Il terrorismo colpisce di nuovo crudelmente War­
rington. Due bombe sono esplose ieri nella strada 
più affollata del quartiere commerciale, dove molti 
bambini si accingevano a comprare un regalo per la 
festa della mamma, che ricorre oggi. Le due vittime 
sono proprio un bimbo di 4 anni e un ragazzino. 47 i 
feriti. Nessuna rivendicazione ma secondo gli inqui­
renti l'attentato porta la firma dell'Ira. 

• • LONDRA. Wamngton. non 
lontana da Manchester, di 
nuovo bersaglio dei terroristi.' 
Due bombe fatte scoppiare a 
pochi secondi runa, dall'altra 
in un quartiere commerciale ; 
affollato di bambini che si ac­
cingevano a comprare un re- ;: 
galino per la festa della mam­
ma, che in Gran Bretagna si fé-. 
steggia il 21 marzo, ha. fatto . 
proprio tra i più piccoli le sue 
due vittime. Un bimbo.di quat- :; 
Irò anni e un ragazzino sono ri­

masti uccisi nell'esplosione 
. Nell'ultimo, comunicato del 

portavoce, dell'ospedale citta­
dino però non si e fatto più 
cenno all'adolescente ma solo 

:: al bambino. E quindi restano 
dubbi sul numero dei morti. 

, Quarantasette persone sono ri­
maste ferite, cinque di esse si 
trovano in pericolo di vita. 

Un atto gravissimo di terrori­
smo. In mancanza di medi ­
cazioni ufficiali, gliinvestigato­
ri puntano il dito sull'Ira. Gli ir­ li centro di Warrington dopo le due esplosioni 

redentisti irlandesi avrebbero 
scelto Warrington per «vendi­
carsi» dei tre arresti seguiti al­
l'attentato al gazometro della 
città. L'esplosione, che risale 
al 26 febbraio scorso, aveva 
provocato ingenti danni ma 
nessuna vittima, perchè verifi­
catosi in piena notte. Due per­
sone del commando vennero 
arrestate nella notte durante 
un inseguimento con la poli­
zia, dopo aver ucciso un agen­
te, una terza nei giorni succes­
sivi a Nottingham. Ieri i terrori­
sti avrebbero voluto far pagare 
alla città il prezzo di questa 
sconfitta. -•-,-• ' . .^" • .;;;• • 

Gli ordigni erano sistemati 
nei cestini dei rifiuti davanti al 
drugstore della catena «Boots», 
che si trova nel quartiere com­
merciale di Warrington. Se­
condo le testimonianze, : le 
esplosioni sarebbero avvenute 
a poche decine di secondi l"u-
na dall'altra, intomo alle 12,15. 

I passanti, che cercavano ripa-
'-• ro dopo la prima deflagrazio-
,' ne, sono corsi proprio nella di­

rezione in cui è esplosa la se- . 
. conda bomba. , 
• Il centro della città è slato 
l immediatamente evacuato nel 
< timore che dopo i primi due 
;'• potessero esplodere altri ordì-
- : gni. Ma i controlli sono stati dif-
' ficilissimi per la grande quanti­

tà di pacchi abbandonati dalla 
;'' gente in fuga. Nelle perlustra-
-;: zioni successive, in tutta le zo-
:.< ne più calde dell'Inghilterra, gli 
:; artificieri hanno fatto esplodc-
v re un congegno sospetto, tro-
- vaio a bordo di un'automobile, 
• nel villaggio di Meldretti. un 

centinaio di chilometri a nord 
'i- di Londra. . -w<«x.%:>>- ar 
'•;.;.. Non c'è stata per tutto il pò-
.' meriggio di ieri nessuna riven-
. dicazione ma secondo la poli-
V zia di Warrington. e gli uomini 
' dell'antiterrorismo inviati da 

Scotland Yard l'attentato por-

' tcrebbe il marchio dell'Ira. An-
' clic se non è arrivata la solita 

precisa telefonata di preawer-
. limento. O meglio, secondo il 
vice capo della polizia del 
Chcshire, una telefonata sa­
rebbe giunta mezz'ora prima 

,' dell'esplosione. Uri uomo, con 
marcato accento • irlandese, 

., avrebbe annunciato un atten-
. tato, utilizzando però un codi­

ce sconosciuto . alla ' polizia. 
Comunque mentre il messag­
gio ha raggiunto Warrington gli 
ordigni erano già esplosi. .,..-.. 

L'attentato di ieri è il più 
sanguinario compiuto in terri­
torio britannico dall'aprile del-

.- lo scorso anno quando un vei­
colo dell'Ira esplose nella City 
di Londra uccidendo tre perso-

> ne e ferendone una novantina. 
. !l primo ministro John Major 
. ha condannato «l'atrocità» del-
1 l'attentato di ieri, affermando 

che si tratta di un atto che «sfi­
da la ragione» 

Morillon porta via i feriti da Srebrenica. Il Consiglio di sicurezza moltiplica le pressioni su Karadzic per siglare gli accordi 

Orni: «Sì al piano di pace senza firma dei serbi» 
MARINA MASTROUICA 

• i La gente di Srebrenica 
ora vorrebbe intitolargli una 
strada o una piazza. Re Hus­
sein lo ha già insignito con «la 
stella», la più alta onorificenza 
militare giordana, per il corag-
gio dimostrato nel soccorrere < 
1 musulmani bosniaci. Il gene­
rale Morillon ha riacceso le 
speranze di una òtta allo sire-
mo. Ieri, i 18 camion arrivati 
carichi di viveri e medicinali • 
sono ripartiti con un centinaio -
di- feriti e le loro famiglie, 673 ; 
persone in tutto, che sono sta- -
te trasferite a Tuzla, sotto con­
trollo musulmano. Gli accordi' 
raggiunti: con ì serbi prevede- '• 
vano l'evacuazione di un nu­
mero decisamente inferiore di 
profughi, rna ai posti di bloc­
cò nessuno siièiopposto al 

i f ni io l s>(| i t 

passaggio del convoglio scor­
tato fino alla linea musulma­

ni na dal comandante dei caschi 
blu, che è poi rientrato a Sre-

' brenica: si tratta ancora con i 
* serbi per un cessate il fuoco e 
> per l'apertura di un corridoio 
/umanitario che consenta 
,, un'approvvigionamento rego-
V lare della cittadina. Un altro 
' convoglio dell'alto commissa-
: riato Onu per j rifugiati aspetta 
, il via libera a Mali Zvomik, in. 
- Serbia. Morillon sta anche ne­
goziando l'evacuazione dei 

• serbi trattenuti a Tuzla, 18.000 
secondo i militari di Karadzic: 
le operazioni potrebbero co-

1 minciare nei prossimi giorni.. : 
Tuzla e ancora sotto il tiro 

dell'artiglieria serba, l'aero­

porto che si pensava di utiliz­
zare per un ponte aereo uma­
nitario per portare assistenza '• 
in Bosnia orientale è inawici-

s nabile. Ieri sono stati sospesi •• 
anche i voli su Sarajevo, dopo ': 

[ che un aereo britannico era : 
stato sfiorato da un colpo 
d'artiglieria. L'unica speranza ' 

\ per Srebrenica e per tutti i pie- } 
, coli centri assediati della Bo- -
snia orientale sono ancora gli f 

, aiuti che piovono giù dai C-
130 americani: gli Stati Uniti, 

; accogliendo la richiesta del--"-; 
'. l'Alto commissario dell'Onu £ 
per i rifugiati, Sadako Ogata, ? 
hanno raddoppiato il numero •• 

, dei lanci, comunque insuffi­
cienti a sfamare villaggi che . 

. da mesi non ricevono.viveri e • 
; medicinali..La:Francia ha an-
nunciato l'invio di un ospeda­

le da campo a Srebrenica e si 
è detta pronta a partecipare 
insieme ad altri paesi all'èva- ' 
cuazione dei feriti con l'inter­
vento di elicotteri sotto super- | 
visione Onu. Washington, ini- -
zialmenle diffidente, ha fatto 
sapere che sta studiando la : 
possibilità di partecipare a si- . 
mili operazioni. -v.--; •'.-.''•!' 
• Sui serbi si moltiplicano le ' 
pressioni e le minacce. Il Con­
siglio di sicurézza potrebbe 't 
decidere di adottare il piano 
di pace Vance-Owen anche r, 
senza la firma dei serbi, con il,';. 
sostegno dei due mediatori in- \ ' 
(emozionali. Se i musulmani, 
accettano di siglare la mappa ' 
territoriale, che prevede la '. 
suddivisione della Bosnia in '}; 
10 province larga'mente auto- ' 
nome e definite sulla base 

della maggioranza etnica, il 
leader serbo bosniaco Karad­
zic si troverebbe completa­
mente isolato e la comunità 
intemazionale potrebbe usare 
maniere più pesanti per co­
stringerlo ad accettare la pa­
ce. Come, con quali mezzi, è 
tutto da vedere, anche perché 
finora si è parlato del dispie­
gamento di una forza multina­
zionale in Bosnia solo per ga­
rantire l'applicazione del pia­
no e non per imporlo, calco­
lando uria presenza di 50.000 
militari sulla base di presumi­
bili sacche di resistenza non. 
di un intero esercito: costrin­
gere con la forza i serbi, che 
attualmente.occupano più del 
70 per cento del territorio bo­
sniaco, a ritirarsi nelle provin­
ce assegnate loro da Varice 

edOwen (il43 percento circa 
•-. della Bosnia) comporterebbe 
..; uno sforzo militare molto più • 
.? consistente, che nessuno sta- ; 
*.' to finora ha sponsorizzato. ; • 
.: Ma il riconoscimento .del ; 

piano da parte del Consiglio . 
di sicurezza sarebbe di perse -

V un mezzo di pressione sulla ' 
;' delegazione serba, da affian-iu 

care ad altre misure. Si toma a ; 
parlare di un inasprimento ; 

-, delle sanzioni contro Serbia e 
. Montenegro • ma soprattutto ' 
' del ricorso a misure militari 

per imporre la «no fly zone» 
• sulla Bosnia, violata in questi ', 
•l giorni da aerei che sarebbero • 
'•• partiti dalla neo-federazione ' 
. iugoslava. Domani con ogni ' ' 
probabilità il consiglio di sicu-

• rezza darà il via libera alla ri­
soluzione "che autorizza'ad 

abbattere i veivoli non autoriz­
zati di sorvolo e che consente 
di colpire basi a terra. 

: Gli Stati Uniti hanno già ma­
nifestato la loro intenzione di 
partecipare alle operazioni di 

• pattugliamento aereo, mentre 
la Russia potrebbe astenersi 
dal voto in Consiglio di sicu­
rezza, come sembra sia inten­
zionata a fare anche la dele­
gazione cinese. Astensione e 

> non veto, la risoluzione ha lar­
ghe probabilità di essere ap­
provata anche se resta incerto 
il termine entro il quale il 

' provvedimento entrerebbe in 
vigore. Si parla comunque di 
una o due settimane, contro i 
30 giorni previsti nel progetto 

: iniziale. Il leader serbo Karad­
zic ha replicato: «Quello che è 
troppo è troppo. Potremmo ri­
tirarci dai negoziati» ' 

Nella Tangentopoli 
alla tedesca 
c'è Waigel nei uai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

.•BERLINO. Theo Waigel, 
ministro federale delle Finan­
ze, . praticamente il numero 
due del governo Kohl. presi­
dente della Csu bavarese, ri­
schia di essere travolto dall'en­
nesimo scandalo che si abbat­
te sulla scena politica tedesca. 
Secondo la SOddcutschc Zeì-
tung, autorevolissimo giornale 
di Monaco, avrebbe impedito 
alla giustizia di incriminare 
una ditta disonesta per una 
truffa da 300 milioni di marchi 
emanando un decreto od hoc 
per bloccare l'inchiesta. Un 
bel «colpo di spugna» alla tede­
sca, insomma, vòlto a cancel­
lare le responsabilità dell'a- * 
zienda zootecnica Moksel, no- • 
tortamente legata alla Csu e ai > 
suoi dirigenti. Le rivelazioni i\ 
hanno messo a rumore Bonn e '"-' 
in un mare di guai il gabinetto , 
Kohl. Anche perché sono arri- ;;.; 
vate appena poche ore dopo ;'. 
quelle, meno gravi ma a loro J 
modo anche più piccanti, su ; 
un altro ministro federale, il ti- -.;• 
tolare dei Trasporti Gunter ' 
Krause, che è anche il più au- :;' 
torevole esponente della Cdu *:-
dell'est sulla scena federale. . 
Krause, già molto chiacchiera- !;, 
to in passato per certe «disili- '' 
volture» con cui avrebbe gesti- ';, 
to il ministero, è accusato di '•;' 
essersi fatto pagare il 70% delio .,-
stipendio (circa 800 marchi al ;.• 
mese) dovuto alla domestica , ' 
della sua famiglia dall'Ufficio ' 
del lavoro di Bad Doberan, la i. 
cittadina nei pressi di Rostock " 
che è anche il suo collegio ;' 
elettorale. L'idea che un mini-
stro federale con uno stipeti- c< 
dio non proprio da poveraccio % 
accolli alle casse pubbliche la 1-
paga della dorma di servizio, ' 
specie in tempi in cui il gover- : 
no stesso tuona sulla necessita \\ 
che tutti facciano sacrifici e ri-, 
nuncino ai troppi vantaggi del-,.; 
lo stato sociale, già era appar- j'. ' 
sa molto sgradevole, nono- ;/ 
stante che Krauàc avesse cer- ?{ 
cato di sostenere che non c'è- ' 
ra nulla di illegale. Ieri mattina, 
poi, ci hanno pensato le solite '*• 
anticipazioni dello Spiegai ad •' 
assestare il colpo di grazia al ''•> 
ministro: secondo la rivista di "'• 
Amburgo, • infatti, > Krause .'-
avrebbe anche mentito sulle & 
circostanze con cui avrebbe y 
ottenuto la sovvenzione A 

questo punto,-se non trova 
qualche giustificazione nelle , 
prossime ore può anche pre- : 
parare le valiRie. : 

E Waigel? Anche il supernii-
lustro cone lo slesso rischio. 
\.a si 6 capito subito, da quan- . 
do -era ancora notte- s'è sapu-

. lo dello scoop che la Sùddcul- ' 
sclic avrebbe sparato su un 'i-
tolone in prima pagina. La se­
rietà del giornale è fuori di­
scussione, perciò delle due l'u- ' 
na: o ha preso una topica : 
gigantesca (come sostengono • 
da ieri mattina con disperante 
monotonia al ministero delle '. 
Finanze), oppure la storia che ; 
ha raccontato è vera. E se la 
storia é vera, rappresenta il più 
clamoroso episodio di corru­
zione politica degli ultimi anni, 
roba da non sfigurare al con­
fronto con Tangentopoli. ' 

.... La vicenda 6 complicatissi­
ma, ma la trama della truffa è 
chiara: una ditta dell'allora an­
cora esistente Rdt nel 90 chie­
se al governo federale 300 mila 
marchi di sovvenzioni per l'e­
sportazione all'ovest di uri cer­
to numero di capi bovini. I ca­
pi, però, erano stati fomiti dal­
la consociata Moksel,'Un'a­
zienda zootecnica dell'Allgàu 
notoriamente legata ai vertici . 
della Csu, e, secondo l'accusa, 
provenivano non dall'est ma 
dall'ovest, quindi non poteva­
no essere sovvenzionati. Eppu­
re lo furono sulla base di docu­
menti falsificati. E'proprio sulla 
traccia di questi documenti fal­
si che la magistratura di Augu­
sta era arrivata a un passo dal­
l'incriminazione dei colpevoli 
Ma nel gennaio scorso il mini­
stero delle Finanze emana un • 
decreto che rende superflua 
l'esibizione dei documenti e si 
accontenta di una dichiaralo 
ne. Per i dirigenti della Moksel 
è la salvezza: il 5 mar/o scorso 
la Procura di Augusta è costret­
ta ad archiviare il procedimen­
to. Qualcuno, però, si chiede il 
perché di quello strano e auto-
lesionistico decreto arrivato 
proprio dal ministero che j 
stato vittima della truffa. 1 lega­
mi di Waigel e di tutta la Csu 
con l'azienda sono noti; qual­
che indagine in più e comin­
ciano a venir fuori particolan 
imbarazzanti sul modo in cui si 
è giunti al decreto. E per Wai­
gel cominciano . guai 
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